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Campagna 
della stampa 

35 milioni dei 

parlamentari 
Deputati e senatori 

del PCI hanno sotto

scritto per la stampa 

comunista 35 milio

ni 424 mila lire. 

All'Italia la Coppa Europa 
Battuta la Jugoslavia (2-0) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA DC ISOLATA ALLE PRESE CON LA CRISI POLITICA 

SI TENTA CON RUMOR 
Il segretario de ammette la «difficoltà 
di rifare un governo di centro-
Saragat gli ha affidato una missione » esplorativa » — Ipotesi sul «monocolore» — La vittima più illu
stre del voto del 19 maggio: Moro — La sinistra socialista: « I] PSU non tornerà sulle decisioni prese» 

La Nazionale di calcio italiana ha battuto ieri sera la Jugoslavia per 2-0 nella ripetizione 
(sabato le due squadre avevano pareggiato: 1-1) della finale per il primo e II secondo posto 
della Coppa Europa di calcio. Le reti degli azzurri sono state segnate nel primo tempo da 
RIVA e da ANASTASI Nella foto: FACCHETTI mentre solleva la Coppa. 

NELLE PAGINE SPORTIVE 

I SERVIZI SULLA PARTITA 

MODENA — La manifestazione contadina per le vie del centro (Telefoto) 

er reclamare la sospensione del AAEC 

Migliaia di contadini 
manifestano a Modena 

Trattori e animali portati nel centro della città durante la clamorosa 
protesta — Distribuiti i prodotti ai cittadini sottolineando l'enorme di

vario fra prezzo al produttore e al consumatore 

Dal Mitro infìtto 
• MODENA, 10 

IM protesta contadina con-
(tro gli accordi MEC è esplo-
laa stamani per le vie della 
icitta, paralizzando 11 traffico 
•lungo la via Emilia che taglia 
Ili centro, richiamando l'atten-
hione di migliaia di persone 
[che si sono fermate lungo 1 
•bordi dei marciapiedi colpite 
•dal carattere insolito, fragoro
so • colorito della manife
stazione. E anche perché car
elli e parole d'ordine dei con

tai si rivolgevano diretta-
ate agli operai, alle masse 

lei consumatori che la politi-
i del governo, degli agrari 
degli industriali colpisce non 

> del lavoratori delle cam-
*, Un corteo Imponente 

aperto da un enorme striscio-
e giallo con scritte rosse e 

.ere con la richiesta prima e 
più urgente: « Vogliamo la so

stane dei trattati MEC, 
^^ che favoriscano Io svi

luppo dell'azienda contadina e 
io sviluppo democratico del
l'agricoltura ». 

Coltivatori diretti, mezzadri. 
.ifittuari. compartecipantt e 
braccianti delle cooperative. 

1cole, che stamani hanno 
_.peso fi lavoro in tutta la 
provincia dalle 8 alle 13, sono 

miti a nugnaia in città — 
calcola fossero 8-9 mila — 

solo per protestare con-
una situazione che ogni 

;lorno diventa più grave, ma 
er chiedere al nuovo Parla

mento che discuta subito del 
problemi dell'egricoltura e non 

etti gli accordi Ormati da 
jtivo a Bruxelles — tra l'ai-
a nome di un governo di-

_isionarto — e che dovreb-
ero entrare in vigore tra ven-

giomi rendendo ancora più 
^astrosa la situazione nel 

_«ttore del latte, formaggio 
i,Sgrana», carne, di tutu la 
ri zootecnia insomma. Analoga-
tò mente 1 contadini chiedono la 

revisione degli accordi MEC 
per la bieticultura. 

A dare più forza alla loro de
cisione di lottare e per me
glio fare comprendere al con
sumatori, agli operai l'interes- ~ 
se comune della dura batta
glia in corso, 1 contadini so
no venuti In città con decine 
di trattori, carri su cui aveva
no caricato mucche e maiali, 
bidoni di latte, forme di for
maggio «grana*, sacchetti di 
zucchero. 

Lungo la via Emilia, tra 11 
frastuono del motori delle 
macchine agricole, dei campa-
nacd (quelli che si attaccano 
al collo dei bovini) agitati 
con forza, delle trombe, dei 
fischietti, proprio nel centro 
de:>a città bidoni interi di lat
te sono stati versati sul sel
ciato della strada, gruppi di 
maialeUl sono stati lasciati an
dare e si sono Infilati In un 
caffè e in altri negozi diligen
temente Inseguiti dalla poli
zia. In più punti del percorso 
sono stati distribuiti alla gen
te sacchettini di zucchero e 
pezzetti di buon formaggio 

parmigiano-reggiano, insieme a 
bigliettini con le cifre dei 
prezzi che riceve il contadino 
produttore e quello che paga 
Il consumatore. Un volantino 
distribuito a migliata di copie 
riporta su due colonne paral
lele il confronto: poco più di 
300 lire al chilo per 1 suini è 
quanto prendono 1 contadini; 
1 consumatori pagano 11 pro
sciutto 3.700 lire al kg.; 2.400 
lire al Kg. U salame. 1.200 li
re e più la mortadella, oltre 
1.300 lire al Kg. la carne fre
sca di maiale. Lo stesso di
scorso vale per le mele, lo 
zucchero, la carne bovina. Il 
formaggio (930 lire al Kg. al 
contadini, 3J000 0 presso («fa
to dal consumatori). 

E O latte? Un gruppo di 
donne ferme sul marciapiede 
mentre due contadini ne rove
sciavano sulla strada un inte
ro bidone, commentavano dan-

Romano Bonifacci 
(Segue in ultima pagina) 

Richieste dalla CGIL in difesa dell'agricelnira 

Urgenti misure contro 
le conseguenze del MEC 
Le conseguenze del MEC sull'aarlcettura italiana rendine at

tuale ed arsente un amale sviluppo del movimento rìvendteativo 
del lavoratori della terra die ateia alla sua base la remunerazione 
del lavoro e l'occupazione, o si accompagni alla richieste di un 
riesame di tutta le politica agricole comunitaria, e di misure per 
tutelare gli Interest! della nostra agricoltura. Il direttive della 
CGIL, che ha discusso ieri II problema, ha proposto: 1) la subordi
nazione del finanziamenti pubblici ei piani di zona; Z) la liquida
zione del patti agrari; 3) la riforma dei patti agrari con cooperativo 
In alternativa alla Federconserzi. « „ . . . « 
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Tocca a Rumor < l'incarico 
di prendere i necessari con
tatti per la formazione del 
nuovo governo >. Glielo ha 
affidato Saragat ieri matti
na < ritenendo opportuno un 
ulteriore esame degli orien
tamenti delle varie forze par
lamentari sulla base degli 
elementi di giudizio emersi 
nelle consultazioni >. Rumor 
che ha accettato di compiere 
questa missione esplorativa 
dovrà riferire al Presidente 
della Repubblica e con la 
maggiore sollecitudine possi
bile», . . . 

Fin qui il comunicato del 
Quirinale . reso • noto alla 
stampa poco dopo le dieci di 
ieri. Il segretario de è stato 
a colloquio con Saragat per 
tre quarti d'ora. Alle 10,50 
ha letto ai giornalisti una 
dichiarazione nella quale sot
tolinea che svolgendo « la 
delicata missione di accer
tare le possibilità di forma
re un governo > ha presenti 
«gli orientamenti dei parti
ti del centro sinistra » e in 
particolare quelli della DC. 
E aggiunge di non nascon
dersi e le obiettive difficoltà 
esistenti». Queste difficoltà 
stanno nel fatto che mentre 
la DC propone ai socialisti 
di rientrare subito nel go
verno il PSU dichiara il pro
prio « disimpegno » e aspet
ta di prendere al congresso 
le sue decisioni riguardo al
le prospettive del centro si
nistra: ecco le «obiettive dif
ficoltà» richiamate da Ru
mor e che testimoniano del
la profonda crisi politica in 
cui il voto del 19 maggio 
ha gettato la DC e i suoi 
alleati. Questa crisi ha già 
fatto una vittima illustre: 
Moro in persona, il leader 
per eccellenza del centro si
nistra. presidente del consi
glio per cinque anni filati e 
ora messo in disparte tra le 
possibili « carte di riserva ». 

Rumor si è poi recato — 
come vuole la prassi — a 
Montecitorio e a Palazzo Ma
dama per informare i pre
sidenti delle due assemblee 
parlamentari dell'incarico ri
cevuto. Dopo il colloquio con 
Pertìni è stato avvicinato 
dai giornalisti e ha detto 
loro che ha in programma 
per oggi un calendario di 
incontri con gli esponenti 
degli altri partiti: alle 11 coi 
socialisti (Nenni, Tanassi, 
De Martino, Ferri e Zannier) 
e alle 18 coi repubblicani 
(La Malfa e Salmoni). Ha 
detto anche che non convo
cherà la direzione perché 
« per il momento non ce n'è 
bisogno, c'è un deliberato 
di tre giorni fa ». Non ha 
accennato a una riunione 
del Consiglio nazionale che 
è sollecitata dalla corrente 
di sinistra e che viene data 
per probabile a fine setti
mana. A questo punto la 
•>vv»«t*>e>* F Ì n V f A ^ M t i i » A I I A D r » w » f t F }+m u»**k»e a a«.e*e^%*«- « «a ^-• •«- » » * * • • • * * • 

facesse una visita al presi
dente del Consiglio dimis
sionario, e Rumor infatti si 
è diretto a Palazzo Chigi. 
Ma Moro non c'era, si tro
vava in quel momento al
l'Università dove stava te
nendo esami. Questo singo
lare disguido ha fatto rin
viare l'incontro al pome
riggio. Poi Q segretario de. 
ha convocato i due « vice » 
Piccoli e Forlani, il presi
dente del Consiglio naziona
le del partito Sceiba e i capi
gruppo Gava e Sullo. In se
rata si è visto con Nenni 
mentre si riuniva il direttivo 
dei deputati de Frattanto si 

ro. r. 
(Segu* in ultima pagina) 

Un sipario di omertà, contraddizioni ed equivoci indiz i protegge g l i « assassini senza volto » 

Il «giallo Kennedy si complica 
bum*. Ilf^t. «wsh. è * * , 
L'attentatore di Los Angeles vuole un grande avvocato — Un Soliman Sirhan spia di Israele? 

Un visitatore proveniente dagli Stati Uniti fa cambiare idea al vecchio 

COLLINA 990 
Un americano ferite attende sul
le macerie di un bunker di es
sere evacuato. Pur ém giorni, 

gli elicotteri americani non sono nemmeno riusciti ad avvi
cinarsi a questa baso, tante intense ed efficace mrm II fuero 
dello truppe del FNL A PAGINA 12 

0 LE INDAGINI SUL
L'ASSASSINIO di Robert 
Kennedy non hanno com
piuto alcun passo avanti. 
Da alcuni giorni, tutta la 
stampa americana e mon
diale ha accettato la tesi 
del complotto, sulla base 
dei noti indizi. E* comu
nemente ammessa l'esi
stenza di complici. D gio
vane giordano (ammesso 
che sia proprio lui l'au
tore materiale del delitto) 
non ha agito da solo, ha 
avuto dei complici e dei 
mandanti. Ma su questo 
punto le indagini segnano 
il passo. Gli < uomini sen
za volto » a cui ha alluso 
Edward Kennedy sembra
no protetti da un muro in
valicabile di complicità e 
omertà. Le domande: chi 
sono i complici e i man
danti? restano senza ri
sposta. 
# FRATTANTO il e gial
lo » si complica, invece 
di dipanarsi. Un sensazio
nale dispaccio dell'agen
zia egiziana MEN da Bag
dad afferma che un fra
tello di Sirhan, Soliman, 
è stato arrestato mesi fa 
in Irak per spionaggio a 
favore di Israele. La no
tizia ha ricevuto due 
smentite: la prima dal 
presunto padre di Sihran, 
il quale ha dichiarato di 
non avere un figlio che 
si chiama Soliman; la se
conda dal governo gior
dano, il quale ha dichia
rato che un beduino a no
me Soliman Sirhan fu ef
fettivamente arrestato per 
aver involontariamente 
varcato la frontiera, ma 
fu poi rilasciato perchè 
innocente. / 
# DA LONDRA si ap
prende che il presunto as
sassinò di Luther. King, 
James Early Ray è sta
to rinviato a giudizio < per 
porto abusivo dì un'arma 
e uso di passaporto fal
so ». L'udienza è durata 
solo un minuto e venti se
condi. 

A PAGINA f 

Rientrata 
da Hanoi la 
delegazione 
della CGIL 

Soluzione politica 
solo dopo la ces
sazione dei bom
bardamenti 

A pagina 2 

Impegno dei 
comunisti 
italiani e 

romeni per il 
rafforza

mento 
dell'unità an
timperialista 

A pagina 12 

OGGI 
drammi di miliardi 

OGGI parliamo un po' 
dei miliardari. 1 qua

li, americani o non, sul 
piano economico hanno 
sempre saputo e sanno 
difendersi benissimo da 

. soli, avendo le muni
zioni, per cosi dire, a 

• portata di mano. Ma 
sul piano spirituale si 
sentono debolissimi e co
sì, ogni tanto, noleggia
no qualche patrocinatore. 
Questa volta sono ricorsi 
a un famoso cavaliere 
dell'ideale, Mario Missi-
roli, il quale tiene uno 
scrittoio nei pressi del 
« Messaggero » (domeni
ca 9), vicino a un banco 
della Lotteria di Monza. 
Uno va lì e gli dice: 
« Scrivere non è il mio 
forte. Ma mi piacerebbe 

' far sapere questo e que
sto. Faccia lei l'articolo, 

. poi ci rivediamo ». Se è 
' arrivato in macchina, con 
Vautista, Missiroli . non 
chiede altre referenze e 

: Io accontenta subito. 
Questa volta Mario Mis

siroli • ha dedicato uno 
scritto poetico al « dram-: 

' ma dei miliardari, perchè 
anche i miliardari, nono
stante le apparenze e il 
fasto, oggetto della uni
versale invidia, hanno le 
loro segrete amarezze e 
i loro inconsolabili do* 

lori. Non sorridete ». Si 
figuri se sorridiamo, il
lustre Maestro. Siamo 
qui, anzi, con le lacrime 
agli occhi, perchè tutte 
le volte che abbiamo vi
sto un miliardario, dai 
Kennedy, che lei cita, agli 
Agnelli, dai Johnson ai 
Pesenti, sempre abbiamo 
avuto l'impressione di 
trovarci di fronte a uomi
ni straziati e, in più, 
privi di fantasia: chi vie
terebbe loro, infatti, di 
passare i miliardi che 
possiedono agli edili del
le borgate romane o ai 
metalmeccanici, di Sesto 

, San Giovanni, che sono 
stanchi di soffrire di mi
seria e vorrebbero tanto 
provare almeno una vol
ta, nella vita, a patire di 
ricchezza? 
• Lei ci spiega, con pa
role alate, che i miliar
dari trovano consolazio
ne nella carità, praticata 
dopo avere affrontato il 
« tormento di innalzare 

' una fortuna favolosa ». 
E' questione di inten
dersi. Da una certa cifra 
in su, la restituzione 
(sempre parziale) della 
refurtiva, si chiama be
neficenza. Quello che ci 
fa rabbia i che, secondo 
lei, dovremmo anche riu> 
graziare. Fortebraccie 


